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Il Progetto definitivo 

di un nuovo codice penale (28 ottobre] 929) 
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penale: a) disoiplina dei deoreti·legge j li) abrogazione e 
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tentativo. Stampa clandestina. Ciroostanze oOUlnni aggra. 
vanti: oolpa con previsione; oircostanze che ostaeolano o 
diminuiscono la difesa; qualità di ministri di culto. Cir­
o08ta~r;e comuni àttenuanti : motivi dI partieolare val~fe 
morale o 800lale e causa di onofe; provooazione; stati l'Ìmo 
tivi e passionali ; fai t,) dolo"o della vittima che oonoone 
a determinare l'evento. Reato oontinuato. - 6°) Titolo 40: 
Del reo e i della persona offesa dal reato: delinqueute per, 
tendenza e delinquente abituale. Conoofao di persone nel 
reatò. Riohiesta, istanza, querèla. - 7°) Tit910 5°: Della 
modifioazione, applioazione ed eseeuzione delle pene: pe· 
rieolosità e oapaoità a dellnqnere. - So) Titolo 6°: Della 
estinzione del reato e della pena: Prescrizione. Sospen. 
sione condizionale della pena. - 90') Titolo 70: Delle san 
zioni civili. - 10°) Titolo S': Delle misnre amministrative 
di Bionrezza: ConfiBoa 8peoiale. Chiusnra di pubblioo 
e,eroizio. 

11') LIBRO II: Dei àelilU in j.pe/lie. Titolo l°: DeliUi Don· 
tro la personalità dello Stato: Spional{gio e rivelazione. ­
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12°) Titolo 2°: De.litti·"ontro la pnhblica ammini.trazione: 
Puhhlicll ufficiale, perAona ilHlarlc"ta di Mervizio pubblioo, 
p~rsona eseroente un servizio di pubbli"" necessità. ­
130) Titolo 3.: Delitt.i oontro l'amministrazione della ginAti. 
zia: 'Subornazione. Divnlgazione di verbali o notizie rela· 
tivi a dnello. ,- l(o) Titolo 40: Delitti oontro il Aentimento 
religioso e contro la pietà dei defunti. - 15") Titolo 50: De· 
litti oontro l'ordi'ne pi;bbliao: AssiBtenza agli aBsociatl. ­
160) Titolo 6°: Delitti cflotro l'inooll1l1lità pubblioa: l'e· 
rioolo causato nel condorre UI1 veicolo. - 170) Titolo 70: 
Delitti contrO la fede pobblioa: Nozione di atto pnhblion. 
FalMità in·gcrittura prIvata. Falsità commesse da pnbhlici 
impiegati incaricsti di un pubblioo servh:io. - 18°) Ti­
tolo 80 : Delitti oontro l'eoonomia pubblioa, l'indu~tria Il 

:iloommercio: Aggiotaggio. Serrata e soiopero. Boicot,ajlgio. 
Sabotaggio. InoAAervauza delle decisIoni del msgiAtrato 
del lavoro. - 19°) Titolo 90: Delitti contro la mllrllHtà 
TlIlbblina e il bUllu oostume: RelazioTIÌ omosessnali. AHi 
violenti di libidine. Sednzione con promessa di matrimo. 
nio oommessa da persona cODingata. Atti osceni. Inoita­
mento a pratiohe oontro la proorezione. CorruzIone di 
minorenni. Delitti, di lenooinio. Et,il. della peuona offesa. 
Ra.pporto <li parent.ela. - 200) Titolo 10°: Delitti contro 
l .. , famiglia. Violazione <legli obblighi di "ssistenza fMmi· 
.rliare. - 21°) Delitti oont,ro la person", Premeditazinm'. 
Inrantloidio per oaURa di onore. Omicidio del oonREOn7i ..n, 
t". 18t.igazione El ainto al suicidio. Lesione l'er8nnale. Omi­
cidio preterinteozionale. Lesione personale del conAenzipn· 
t.e. Aborto. - 22°) Delitti (.ontro il patrimonio, }<'nr!,o e 
rillettazione.,Insolvenzl\ frandolenta. Mi8nra. 

23°) LIBRO III: Delle oonlt'lI"flm,iotli in i.peoie. 08'erva1.lo­
ni gp,neuli. Disolplina delle arm.i. Disoiplina (lei giuochi di 
az 'IIr.lo. Best,emmi", e turpiloquio. Ubbriacbezz" e AORt,lInze 
stn(lefaoenti. Norme protettive dei minori. Conolnsiollf>. 

l°) Lavori prepamtor1. - t stato pubblicato il voI. V 
dei lavori preparatori del nuovo codice penale, di viso 
in due parti: 
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La Pdllla e Seconlla parte contengono la Relazione 
di S, E. onoro ALFREDO Rocco alle Commissioni par­
lamentari sul progetto definitivo (pagine 842). 

La Te!'111 parte è dedicata al test,o del progetto defi­
nitivo del nuovo codice penale italiano, nel quale la 

I materia è contenuta in 749 articoli,distribuiti e rag­
gruppati in Libri, Titoli, Capi,' alcuni dei quali sono 
suddivisi in Sezioni e Paragrafi. Come riferisce lo stesso 
Ministro proponente nella parte proemi aie della rela­
zione, il progetto definitivo è stato elaborato, sotto lu 
personalI'> e permanente direzione del Guardasigilli, da 
un Comitato di tecni'ci insigni cosl costituito: 

Presidente: -prof. ARTURO Rocco con l'assistenza del 
Prof. MASSAIII; COlli ponenti: GISMONDI presidellte sez. 
Corte appello j SAI.TELLI Sosto proc. Gen. Corte ClIS­
sllzione; AI.OISI consigliere CasBazinne; :NOVELLI avvo· 
cato generale Corte appello; professori EUGENIO e,I 
ALFREDO JANNITTI PIROMALLO; D'EL GIUDWII: e ROMA­
NO; MANGINI SosL Proc. generale Corte appello; FRAN­
CESCO PANTAI.EO GABRIELI Giudice; BERNIEIU Sosto 
Proe. del Re. 

La relazione espone, con grande tecnicismo giur'i. 
,lico, le diretti \'e dtillll ri forma, dando ragione dei UI10­

vi istituti, delle motlificazioni apportate al codice ,lei 
1890 e di quelle apportate al progetto preliminare .lel 
] 927. Nena revisione del prog~tto preliminare è Alato 

tenuto conto delle nnmerose osservazioni pervenute dui 
varI enti interpellati (Magistrature, Università, COIII­

'Illis~ioni e Sindacat.i forellsi, ecc.), osservazioni siste­
maticamellte raccolte uel voI. III dei lavori prepnrà· 
torI; e dei risl1ltati delle <liscl1ssioni della Commissione 
Miniateriale, i cui verbali 80DO' pubblicati nel voI. IV, 
parte 2" e 'S', e le cui conclusioni e proposte sono sta'te 
sinteticamente riassunte in unu Incida relazione del pre­
sidente della COlllmissione S. E Appiani, pubblicata alla 
fine del vol. IV, parte 3a • Inoltre nella compilaZIone 
del DIlOVO testo Bono state tenllte presenti le opinioni 
Illanifestllte su alcuni pllnti essenzillli della rifol'ma 
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da autorevoli Bcrittori di diritto penale, men~re nella 
Relazione è stata data ragione del non accoglimento 
di alcune tra le più importanti proposte. 'Non mancano 
infine nella Relazione stessa numerosi richiami delle più 
accreditate e moderne correnti dottrinarie e giurisl)rU­
denziali, di diritto penale comparato, e dei principali 
numerosi progetti in elaborazione presso i vari Stati. 

20) Il Progetto definHiwo nel sistema e nella strut· 
tnra è rimasto sostanzialmente eguale al progetto pre­
liminare, salvo che: nel Libro I i titoli SOIlO stati 
aumentati da 7 a 8, per essersi delle sanzioni civili 
fatto UII titolo autonomo (titolo 'VII); nel Libro II si 
è modificato l'ordine dei titoli, essendo il titolo IX 
(DeliU; COlltro i Ilulti e il Bentimento religioBO) divenuto 
titolo IV ~on la denominazione dei delitti contro il 
./!ftlime,.to religioso e oOlltro Il' pieM dei tie/~nti; spo· 
stamento determinato dalla maggiore consideralPiione 
che lo Stato, in st'guito al concordato col Vaticauo, Ila 
voluto, dare alla tutela penale della Religione Cattolica 
proclamata religione ufficiale dello Stato; nel Libro III 
la materia ha subito notevoli modificazioni, e<lsendo 
stato accolto il concetto di eliminare dal codice penale 
qnelle contravvenzioni la cui elaborazione è semhrato 
opportuno affiliare alla legislazione speciale, più facil­
mente adattabile ai mutevoli e contingenti bisogni da 
tutelare penalmente, e più agevolmente modificabiltl. 

Facciamo un brevissimo cenno di alo'une tra le più 
importanti modificazioni del nuovo testo, rispetto al 
progetto del 1927, tenendo presente la Relazione di 
S, C. il Guardasigilli. 

SO.) LIBRO l. - Del reati in generale. 

Titolo 1°: Della legge pell/lIB (art. 2). La parte ul· 
tima- contiene una norma esplicativa, la quale dispo. 
ne che le r~gole riguardanti la successione di leggi 
penali. si applicano nei casi di decadenza o mancata ra· 
tifica di un decreto legge e nel caso di decreto legge 
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convertito, in legge con emendamento; prevedendoli in 
tal modo tutte le ipotesi de~le vicende legislative del 
decreto legge. 

(Art. 16): è stata soppressa l'ultima parte dell'art. 15 
del prog. preI., la quale stabiliva che le disposizioni 
del Libro I non potevano essere abrogate o derogate 
da leggi posteriori, se non per dichiarazione eSpre8SIt 
del legislatore. Tale soppressione fu suggerita dalla 
opportunità di evitare dichiarazioni di incostituziona­
lità di leggi speciali, che avrebbero indubbiamente 
determinato un t'urbamento nel normale svolgimento 
della giustizia penale. 

4°) Titolo 2°: Delle pel/.~, Le pene sono state di­
minuite sia nella parte generale (art. 76, 77, 78, 79, 
80, 82), che per i singoli reati. Particolarmente la re­
clusione è stata fissata da 15 giorni a 24 anni (art. 2S), 
la multa da L,50 a 50 mila (art. 24), ·l'arresto da 
5 giorni a S anni (art. 25), l'ammenda da L. 20 a L. lO 
lI1i.la (l\1t. 26), 

5°) Titolo 3°: Del rMlo (Rl't. 46·47 pal'te ultima): 
è stato chiarito che il dolo e la colpa sono ele· 
ment.i non essenziali, al concetto di contravvenzione e 
alla consegnente responsabilità penale; nei casi Ilei 
qnRIi l'in<1agine sul dolo o sulla colpa può, per pRI" 
ticolari effett.i, esser richi!\sta iII tema di contravvt>n­
sioni, la nozione dell'nno e dell'altra non è diversa 
dR quella stabilita per i delitti. 

T~"t(,tivo (art. 60). Soppressa ri~petto al codite del 
1890 la distinzione tra atti preparatori ed atti eseenti vi, 
tra delitto mancato e delitto tentato, è stato nel pro­
getto definitivo messo in maggiore evidenza il requisito 
della c univocità degli atti., con la formula «colui 
cI,e' compie atti idonei diretti in modo non equivoco 
a commettere un delitto.. Questa locuzione rende 
chiara la necessità della obbietti va direzione degli atti 
all'evento, ossia stabilisce il principio che non sareb· 
be bRstevole per il requisito dell'univocità la conoscenza 
aliufllitl della intenzioue dell'age!)te; ma occorre che 
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gli atti la rivelino da sè, per quello clle sono, e per 
il modo con cui sono cOlJlpiuti. 

Stampa olanllestilla (art. 62). In questo articolo, 
nuovo rispetto al progetto preliminare, sono dettate 
norme per la stampa clandestina, senza distinguere tra 
stampa periodica e non periodica. Sono previste due 
ipotesi di clandt'stinità: a) se non siano state adempiute 
le formalità di legge per la pubblicazione o diffusione 
della stampa, ma si possano altrimenti identificare le 
persone indicate nell'art. 61 (direttore, redattore re­
sponsabile, autore della pubblicazione, editore, stam­
patore), troveranno applicazione le di~posizioni di 
quest'ultimo articolo: b) se siano ignoti o non impu­
tabili le persone indicate nell'art. 61, dei reati com­
messi a mezzo della stampa rispondono tutti coloro 
che inquaJsiasi modo di vulgllino gli stampati. 

Reato ci"costll1uiato (lHt. 65 e 66). Le circostanze 
comuni del reato aggravanti e attenuanti sono' formu­
late cmi maggiore sintesi (progetto preliminaljl: art. 
62, 68, 64). 

Otrco8tlm$6 aggt'at'anti (art. 65 n. 3): è stata ag 
gi~nta la circostanz&. dell'avere, nei delitti colposi, 
agito non ostante la previsione dell 'evento, costituendo 
ciò un grado più intenso di colpa, ed essendo ,indice 
d i maggiore pericolosità. 

(Art. 65 n. 5). Si· considera come aggravante l'avere 
approfittato di circostanze di tempo, di luogo o di 
persona, tali da ostacolare la puhblica o pl'i vata difesa; 
vi sono due limiti: la specie della circostanza, e la' 
potenzialità di essa ad ostacolare, o diminuire la di­
fesa pubblica o pri vata. Il tem po di notte costituirà 
aggra vante, solo se la difesa aia stata, o potesse essere 
ostacolata. 

(Art. 65 n. 9 e n. lO). ~ importante la distinzione' 
tra il caso di reato COllJmesso da un ministro del 
cuIto, e reato commesso contro un ministro del culto: 
nella prima ipotesi l'aggravante si verifica qualunque 
sia il cui to al quale il ministro appartiene, anche Re 
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non ammesso nello Stato; nella seconda ipotesi l'ag­
gravante ha luogo Bolu se il delitto sia commesso con· 
tro un miuistro del culto cattolico o di un culto am­
messo, non potendo i ministri dei culti non ammessi 
f~'uh'e della particolare tutela inerente aIl'aggrava­
III en to della pena. 

Oi"costma/l aU/lnUlIlIti (art. 66 n. 1). Aver agito 
per moti vi di particolare valore morale o sociale: il 
gindiee attraverso i moventi potrà l'are una giusta V8­

Intazione delle passioni; è stata soppressa la «causa 
di onore:. (art. 64 n. 1 progetto prelimare), perchè 
essa si risolve in un particolare motivo di valore so­
ciale o morale, e non potrà quindi invocarsi da chi, 
col proprio fatto delittuoso o illecito, si sia posto in 
lilla sitnazione disonorevole. 

(Art. 66 n. 2). Aver agito in stato di ira deter· 
minata <la un fatto ingiusto altrui; tale faUo deve 
essere realmente avvenuto ed e.ffòttivamente inginsto, 
e l'errore dell'agente 81111a esistenza del fatto e la in· 
giustizia del medesimo non può giovare al colpevole. 
Dal sistema del progetto consegue clle è ammessa la 
legittima difesa pntativa, ma è eS,clusa la provocazio­
ne )Jutativa: quest'apparente contraddizione si spie· 
ga con la di verSR natura dei due isti tu ti. 

Il progetto preliminare, prevedendo come attenuante 
l'aver commesso il fatto ili stato d'intima emozione 
determinata da grave sventura, rendeva penalmente 
operativa la causa incolpevole che avesse agito sul 
soggetto attivo del reato, determinando in lui uno 
stato di emozione intensa: questa ipotesi ileI testo de­
fì ni ti vo è stata soppressa, sul riflesso che essa può 
rientrare nei motivi di particolare valore morale o 
sociale. Non si è voluto attribuire' efficacia ·attenuaute 
allo stato emoti vo come tale: gli stati emoti vi o pas­
sionali saranno dal gi udice presi in considerazione 
soltanto nei limiti dei lIIotivi. 

(Art. 66 Il. 5) L'essere concorllO a determinare l'evell­
to, insieme con l'azione o omissione del colpevole, il 
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t'atto d,ol08o della persona offesa; si è qui voluto dif­
ferenziare il problema del rapporto di causalità (art. 45), 
da quell.o della determinazione della quantità del reato; 
e 80ttO questo secondo profilo è pre vista come atte­
nuante la circostanla che a determinare l'evento sia 
concor80 anche il tat.to doloso della vittima; del fatt.o 
colp080 della vittima il giudice potrà tenere conto 
entro i limiti della pena, 

B'lIto ootltillutl'o (art. 84). Per evitare l'eccessivo 
rigore delle pene cui dava luogo il sistema accolto n81 
progetto preliminare (art. 79), si è stabilito che le 
disposizioni sul concorso non Ili applicano a colui che, 
con più azioni o omissioni esecutive di un medesimo 
disegno criminoso, commette, Rnehe in tempi di versi, 
più violazioni della stessa disposilione di legge, ancor­
chè di diversa gravità. In tal caso le diverse viola­
lioni si considerano come un solo reato e si applica 
la pena che dovrebbe infliggersi perla più grave delle 
violazioni commesse, aumentata fino al triplo. La lo­
cnzione «si considerano come nn solo l'eRto:. dell'art. 
84 chiarisce, che il reato continuato importa unifica­
zione soltanto allo scopo di escludere l'applicazione 
delle norme sul concorso di reati e degli altri effetti 
giuridici che attengono alla delinqùenza reiterata; ma 
ad ogni altro effetto le diverse violazioni devono con­
siderarsi come reati distinti. 

6°) Ti tolo 4.0 : Del reo e della persotlU offesa dlll reato. 
Ttmd6U.fa il dtllinquer6, (art. lll, 112, 118). Mag­
giore IJrecisazione ha avuto il tipo di «delinquente per 
tendeqla., il quale non va contuso col delinqutlnt.e 
nato, o assolutamtlllte incorreggibile, o costituzional­
mente votato alla criminalità, nè col delinquente co­
munque colpito 'dà forme di malattie mentali, o affetto 
da tare costituzionali clinicamente apprezzabili, che 
tocchino la intelligenza o la volontà. Il delinquente 
per tendenla è anzitutto un imputabile, cioè capace 
d'intendere e di volere; tl'attasi di individui Ilei quali 
il diletto del senso morale e sociale non si associa ad 
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alcun disturbo psicologico nella slera i Iltellel,ti va o voli­
tiva; spesso intelligentissimi e scaltri, i delinquenti per 
tendenza 90no tuttavia privi del minimo di capacità 
etico-sociale per poter vi vere ileI cOllsorzio umano, han­
no per il delitto una inclinazione pronta ad. esplodere, 
col concorso di determinate circostanze ambientali. Non 
si è quindi in~e8o di ripròdurre il tipo antropologico, 
criminale, riconoscibile da stigmate anatomo-biologiche. 

A mtlglio l'ibatlire. questo concett.o,invece di «istin­
tiva t.endenza a delinquere., il progetto definitivo 
parla di c particolare predisposizione al delitto, che 

~ trovi sua causa, non nell' infermità preveduta negli 
art. 91 e 92, ma nell'indole malvagia del colpevole •. 

Inoltre non devesi confondere la t8t1dell.fa con l'..bi­
tUldild nel delitto: nel delinquente abit.uale il diletto 
(Ù senso morale dipende qnasi sempre da cause esternt', 
ambientali e sociali; in quello per tendenza, prevalen­
temente da fattori endogeni: il delinquente per ten' 
deiu;a, a differenza dell'ahi tuale, può. avere commesso 
anclle un primo ed Ilnicodelitto; nell'interesse sociale 
non si può attendere che colui il quale fin dal primo 
delitto riveli una tendenza a delinq~lere commetta una 
serie di delitti per dichiararlo delinquente abituale. 
Imprescil\llibili necessità <li difesa socjale esigono con­
tro (lIlest.a categoria di temibili@simi delinquenti l'ag­
gravamento delle pene in quanto imputabili, l'applica­
zione di misure di sicurezza in quanto particolarmente 
pericolosi. 

Concorso di persotle lIel reato (art. 11-1,). A:ccolto il 
principio dell'eguaglianza della responsabilità e quindi, 
i 1\ via di nlassima, dell'eguaglianza della pena per tutti 
coloro che comunque partecipano al reato, è stata ab­
bandonata l'aggravante del previo cO!lcerto (art. 109 
n. 1 prog. preliminare); sia perchè il cprevio concerto., 
i Il teso come semplice accordo preliminare, può rite­
nersi di regola compreso in altre aggravanti, come in 
quella del numero delle persone (art. 116 n. 1); sia 
perchè, quando il concerto assume contenuto pro,gram­
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matico, realizza l'ipotesi dell'associazione a delinquere; 
sia infine percllè l'aggravante non si concilierebbe con 
l'attenuante COncessa a favore delle persolle che con­
corrono nel reato in speciali condizio~i, ossia dell~ 
persone soggette all'altrui autorità o dipendenza, o di 
età minore degli anni ]8, o in stato d'infermitA o de­
ficienza fisica. 

Affermato il principio della eguaglianza della re8pon­
sabi li tA, per tu tti i concorrenti, restava a risol vere il 
problema della individuazione della pena, in relazione 
alla pericolosità di ognuno di essi, da desumersi da 
vari elementi. L'art. 111 del prog. preliminare stabi- . 
liva doversi, a tale scopo, tenere conto anche della 
t ffettiva portata dell'azione cO,mmessa dal colpevole 
(quota di causalità nella determinazione dell'eve~to). 
Poic!lè la 10CiUlione usata ileI primo testo (sic: il giudice 
qualora ritenga che l'opera prestata da talnno dei con­
correnti abbia avuto minima importanza nella prepara, 
zione o nella esecuzione'del reato) poteva dar luogo alle 
vecchie distinzioni tra partecipazione primaria e secon­
daria, distinzione che si è voluto abolire; nel nuovo testo 
(art. 117) è ,letto che la pena può essere diminuita per 
coloro tra i concorrenti che, avuto, riguardo alle cir­
costanze indicate nell'art. 187, abbiano l'ivelato mini· 
UHl cflpacità a delinquere. 

In qllesto modo il giudice può dimilluire la l't'na 
ancl,e al di sotto del minimo legale, meutre il crit~ri(} 
direttivo per la valutazione della pericolosità del col­
pevole,. a norma dell 'art_ 137, non conselltirtbbB di 
oltrepassare i massimi e i minimi dalla legge stabiliti. 

Infille SOllO stati IllPglio regolati gli istituti della 
richiesta, della qllel'eìa'e deI1!\ istanza; la qUH.le ultima 
t rae norma da)!a disciplina della richiesta e della 
ql~erela (art. 134). 

7°) Titolo 5°: Delll! ruodifioa.ione, applic/l.iol/e ed 
IlBllOU.ioll!l della pena. Ci rea i criteri che devono 
guidare il gindice nell'esercizio del potere discrezio' 
naIe per applicai'e la pena, è stato soppresso nell'art. 
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132 il ariteri'o s;~ssidiario della pericolositA menzio· 
nato nel progetto preliminare: la pericolosità del reo 
in tanto deve essere tenuta presente nell' irrogazione 
della pena, in quanto ·coincide con la capacitA a de­
li;.quere, intesa come attitudine dell'individuo a violare 
le n()rme giuridiche penali. 

SO) Titolo 6°: Della estin.iotl1l del reato e dell,I pena. 
Prescri.iQ"e (art. 162). Il progetto preliruinare sta­
biliva che nei reati per i quali si p'rocelle a querela o 
a richiesta il termine decol'l'esse ,lal giorno della que­
rela o della richiesta, e 'che, in tutti i casi in cui la 
legge facease dipendere la punibilità del reato dal ve­
rificarsi di una,condizionI3, il termine della prescrizione 
dovesse decorrere dal giorno dell'avverarsi (lella COII­
dizione. Nel progetto definitivo, delle due norme ri­
gnardant.i il tiies pt'/iesoril'litlniB nei reati condizionali 
è stata conservata soHanto la seconda, che si riferisce 
alle condizioni vere e proprie del reato. Le altre con­
dizioni, consistenti in nn,a discrezionale manifestazione 
tli vollin t.A del soggett.o offtjso dal reato (richiesta, 
ista.nza, 'querela), non segnano illliolllento consllruativo, 
ma dànno vita al reato con effetto retroattivo ex t,wc. 
facendo cOIIsiderare il reato stesso esistente fin dal 
momento in cui il t!\tto fn commosso: per queste con­
dizioni, conosciute in dottdl~a col 1I0me di. condizioni 
di punibilità~, trova applicaziolle il principio ,civili­
stico, in virtù del quale la condizione adempiuta ha 
di'etto retroatt.i vo al giorno in cni fu contratta la ob­
bligazione (art. 1170 C. civ.). In tali casi, dovendosi 
il reato rit.enel'e cOllsumato fin dal momeuto in cui tu 
commesso il fatto, la prescrizione decorre da tale mo­
mento, e non da quello della presentazione della ri­
chiesta, dell'istanza o della querela. 

SOBpensiolie cOlltli.iotlale del]II penti (art. 167). Si sono 
stabiliti limiti di pèna più larghi (fino a 18 mesi) non 
soltanto a favore dei minori degli anui 18, ma anche 
di coloro che abbiano compiuto gli snni 70, e si è esteso 
il beneftcio all'imputato non presente, sia perchè l'ae 
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senza, in taluni casi, il indipendente dalla volontà 
dell'imputato, sia perchè è sta~o abolito il, monito de 
bene vivendo. , 

9 0 ) Titolo 7°: Delle s(ltI.io"i dvili. Staccandole dal 
titolo delle misure di sicurezza" è stato fatto per le 
sanzioni civili UII titolo autonomo, per marcare ancor 
più la differenza concet.tuale tra i due ist.ituti. Una rego­
lamentar;ione più completa trova il regime dell'ipoteca 
legale (art. 195) e. dell'ordine dei crediti garnntiti con 
ipoteca o seqneAtro (art. 197). 

100) Titolo 8°: Delle misurI! amministrati!'1! di sicu­
reua. Qnesta parte ha subito notevoli modificazioni, 
che hanno dato più snellezza al sistema, e maggiore 
organicità alla distinzione tra misure personali e mi­
sure patrimoniali. Tra qneste ultime la confisca spe­
ciale (da non confondere COli la confisca generale dei 
beni del condannato che è pena accessoria, art. 29) ha 
subito la seguente modificazione: per la confisca ob­
bligatoria delle cose, la fabbricllzione, l'uso, il porto, 
la detenzione o alienazione delle quali costituisce rea­
to, il progetto definitivo, a differellZadi queno del 
1927, esclud'e l'applicabilità di tale misura allorcbè il 
reato abbia come presupposto il diletto di un'autoriz­
zazione di polizia, e la cos/\ appart.enga a persona 
estranea al reato (art. '47 parte nlt.). 

La chiusura di un pubblico esercizio (art, 246) nel 
progetto preliminare el'a stata compresa tra le misure 
personali, lIIentre nel progetto deftnit.i vo è stata con­
siderata come misura patrimoniale. Tale spostamento 
di conocaziolle è stato cOlIsigliato ,dane ~eg,uellti con­
siderazioni: perla chiusura non può trovare applica­
zione nè la regola dell'accertameli t,o della pericolosità 
del colpevole, essendo essa ordinata per taluni reati 
in base a pericolosit.à presunta; nil il principio della 
durata a tempo indeterminato, perchè l'opportunità di 
11011 convertire questo mezzo in una causa di disoccn­
pazione ha co~sigJiato di contenere t'ntro un termine 
assai ristretto (da tre giorni a un mese) questo spe­
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ciale provvedimento di sicurezza. Per le stesse consi­
derar;ioni sono stati limitati i casi in cui la chiusura 
può ordinarsi, Ild è stata eliminata la facoltà di appli­
carla Rnche in periodo istruttorio. 

110) LIBRO II. - Dei delitti in ispecie, 

Titolo l°: ,nei ,iditli cOlltro lil pS1'8onlllità dello Stato. 
I delitti di spionaggio e di rivelazione hanllo avuto 
una sistemazione più organica e una formulaziolle più 
chiara. SOIlO state previste tre nuove ipotesi criminose: 

l°) art, 263: procacciamento di notizie cbe, nell'in­
teresse deJla sicurezza dello Stato, devono rimanere 
segrete, ovvero di notizie di cui l'autorità competente 
abbia vietata la divulgazione: se si tratti di segreti di 
Stato ed il colpevole abbia agito a scopo spiouistico 
poli tico o mi! itare, si applicherà l'art. 264 relati vo 
allo spiollaggio; se si tratti di notizie semplicemente 
riservate, e conCOl'fa il fine di spionaggio, si applicherà 
l'art. 265; , 

2°) art. 265 parte ult. (spionaggio di notizie): 
sono penàllllente protettll alcune notizie le quali Ilon 
costituiscono oggetto di segreti militari nel sellllO stret­
to della parola Il neanche segreti di Stato; di tal i llU­

tizie è vietato il pl'ocacciamento a scopo spionistico, 
ed il colpevole è pllllito con la reclusione da lino a 
cinque anni. se dal fatto possa deri vare nocumento alla 
preparazione o alla efficienza bellica dello Stato, ovvero 
alle opera1.ioni militari. 

8°) art. 269 parte ultima (rivelazione di notizie): è 
previsto il caso di l'i velazione di notizie non aventi 
carattere riservato, ma tali Ila poter nuocere agli in­
teressi vitali dello Stat.o; deve concorrere lo scopo di 
spionaggio. ~ que,sta una disposizione anal~ga a quel­
la preveduta, in tema di spionaggio di notizie, nel­
l'art_ 265. 
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12°) Titolo 2°: Delitti contro la pubbliça ammilli,tra­
gioll/l. - Nozione di pubblico ufficiale, di persona in­
caricata di un pubblico servizio e di persona esercente 
un servizio di pubblica necessità (art. 862, 863, 864): 
(lal complesso di queste norme risultano chiari i con­
cetti di • funzione pubblica :t> - • servizio pubblicò ~ ­
«servizio di pubblica nece,ssità:t>, 'e risulta inoltre che 
il progetto non aderisce alla opin ion~ di colo_l'o che 
negano qualsiasi differenza tra pubblica funZIOne e 
servizio pubblico_ 

Il progetto preliminare tra le persone i~c~ric~te d~ 
un servizio pubblico comprendeva oltre gli Impiegati 
anche 4: gli agenti dello Stato o di altro ente pubbli­
co:. (art, 366 n. 1); tale. u,lt_ima deno?,i?ar;i()~e è- sta~a 
soppressa nel progetto definitivo, per diSSipare Il dubbIO 
che la legge penale volesse considerare quelle persone 
come esercenti non già una pubblica funzione, ma un, 
pubblico servizio. 

Tra le persone cile volontarianiente esercitano una 
pubblica funzione o un pubblico servizio non devono 
comprendersi l'usnrpatore, il funzionario di fatto, e 
l'utile gestore di un servizio pubblico_ 

Le persone, esercenti servizi di pubblica nec~ssi tà 
sono divise in due gruppi: a) persone cile esercitano 
determinate professioni .ver il cui esercizio è richi~sta 
una speciale abilitazillne dello Stato (es, forense, sanita­
rio, ecc.); b) persone esercenti attività dichiarata di 
pubblica necessità dall' Autorità amministrati va (proget­
to pre\., art. 864). . 

Il progetto definitivo per il primo gruppo baagglllI~­
to al requisito òella speciale abilitazione l'altro reqn~­
sito dell 'obbligo del pubblico di valersi per deterrnl­
nati bisogni dell'opera di qnei tali professionisti. Il con­
cetto di pubblica necessità rimaue così ben definito in 
rapporto a determinate professioni, meritevoli di una 
particolare tutela penale (art. 864). " , 

13°) Titolo S·: D~litti cOlltro l'ammmutra.,01l_6 dlllla 
Gill.ti.in_ - 8"bortla.iolle (art. S82). QuesLo delitto ha 
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subito nel progetto definitivo notevoli modificazioni. 
l o ~ stata soppressa l'ipotesi della snbornazione a COIII­

mettereuull. frode processuale: la subornazione è in­
criminata in quanto si risolve nel turbamento di una 
fuuzione pubblica, inerente allo stesso tentati vo di 
corrompere un testimone, un perito o un interprete; 
nella frode processuale si tende invece ad alterare lo 
stato delle cose, dei Ill0gLd e delle persone, ingannando, 
non corrompendo il giudice o il perito. 2° Il progetto 
preliminare non preve!leva il caso che la offerta o 
promess'a di danaro o altra utilità venisse accettata, 
lIIa senza c\Je la falsità seguisse; seIiza una disposi­
zione espressa il subornatore, in siffatta ipotesi, sarebbe 
rimasto impunito, in applicazione della nomla conle­

. nuta nell'art. 119 (non è pnnibile la istigazione accet­
tata e non eseguita). Colma questa lacuna l'art. 882 
capov. il q naIe prevede il caso iò cui «la offerta o 
la promessa sia accettata, ma la falsità non sia com­
messa:t>. . 

Divulgasiotli di verbali o Ili Iloti,ie rigll"rdllllti il 
alt6110. - L'art. 407 prevede il nuovo delitto consi­
stente nel fatto di colui che pubblica in tutto o in 
parte, anche per riassunto, notizie o verbali relativi 
a duello. . 

14°) Titolo 4°: Delitti contro il B611timento religioBo 
e cOlltro la pietà dei Ile/aliti. - Come dianzi si è detto, 
la, speciale importanza della materia consigliò di in­
l!!erire questo titolo, che nel progetto preliminare era 
il 9°, subito dopo i delitti che più particolarmente 
attengono alla personalità dello Stato, all'amministra­
zione pubblica e all'amministrazione della Giustizia. 

Si è poi modificata la denominazione originaria (de­
li tti contro i culti e il sentimento seligioso), pel' porre 
in evidenza che si vuoi tutelare non soltanto la ma­
nifestazione esteriore della fede religiosa (culto in 
senso stretto), ma anche la fede religiosa per sèmede­
sima, ossia come istituzione. 

La materia Ila nel progetto d'efinitivo un diverso 
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collocamento, in quanto sono prflvisttl come ipoteRi 
fondamentali e più gravemente punite quelle nelle 
quali i fatti sieno commessi coutro la rl'!igione catto­
lica; e come ipotesi punite meno gl'aveml:>wl:>nte quelle 
di fatti commessi contro culti a,mmessi nello Stato. 

Tale innovazione }'isl'onde meglio alla preminenza 
che lo Stato fascista riconosce alla religione cattolica, 
proclamata Religionll ufficiale dello Stato (art. 408). 

15°) Titolo 5°: Delitti contro l'M'dine pubblico. Assi­
ste1U/& agli associati (art. 424). - Ad evitare ogni 
dII bhio circa la differenza tra concorso di aHre persone 
nel reato di Ilssociazione per dtllinquere, ed il delitto 
di assistenza agli associati, si è eliminata la ipotesi del 
«prestare assistenza:t; si è inoltre sostituitll la parola 
" vitto:t alla parola «vet,(,ovaglie:t, precisando che il 
l'ifngio e il vitto debbano darsi o fornirsi a talllna 
delle persone che partecipano Itll'associllziolle (art. 414 
prog.prel.): solo in questo caso in CIIi le cibarie souo 
subito consnmate si sod,lisfa immediatamente il bisogllo 
alimentare altrui. 

É stata inoHl'e concessa l'impunità ai prossimi con­
giunti (art. 311 p. ult.). 

16°) Titolo 6°: DsIWi COli tra l'itlcolumità pubbliclI.­
La materia è stata distribnita Ilei vari capi con cri­
teri più organici, comprelldendo ntll capo 1° i delitti 
di comune pericolo me,liante violenza, nel CIl,PO 2° i 
delitti di comune pericolo mediante ingallnò, nel capo 3° 
i delitti colposi di comune pericolo, nel capo 4° le 
disposizioni comuni. 

Tale sistemazione ha giuètificazione nel fatto che 
per ,i delitti commessi con frode, non potendo configu­
rarsi l'ipotesi colposl\, era opportuno fare UII capo 
autonomo, cile è il terzo. 

Pef';colo C(1U8/llo ilei cOllòun'6 un veicolo (1\1'1,. 450). 
11 testo del progetto definitivo dà a questo dt>litto, 
denominato nel progetto preliminare <(. Delitto di ecces· 
siva velocità -., stTllttura di delitto colposo, riservando 
al magistrato il giudizio sull'esistenza dell'eccesso 
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nella velocità e sulla esistenza della ~ situazione di 
pericolo :t. 

Le azioni od omissioni che possono creare un peri­
colo per la llUbblica incolumità sono, di regola, preve­
dute còme contravvenziolli, ma possono eft'ettùarsi in 
circostanze tali da costituirl:> un delitto colposo; esse 
sono perciò tutte comprese nell'ampia formulazione 
dell'art. 456. 

17°) Titolo 7°: Delitti oontro la fede publ/Uc,. - Parti 
dell'1I11O pubblico !/lCenti fede .fillo Il quel'sla di falso 
(art. 491 prog, preliminare): è stata soppressa la defi­
uizione relati va alle parti dell ~atto pubblico facen ti 
fe'le fino a querela di falso, ossia quelle parti nelle 
quali il pubblico ufficiale attesl,a fatti da lui compiuti 
o seguiti in sua presenza. La nozione dell'atto pnb­
blico è data da altri rami del diritto; agli effetti della 
legge penale il concetto di atto pubblico è più largo 
di quello ,che risulti d .. lI'art. 1315 C. civ., perchè COIU­

prensiva degli I\tti legislativi, amministrativi, giuri­
sdiiionali, emanati da un pubblico ufficialensll'eser· 
cizio delle sue funzioni. Secondo la più autorevole 
dottrina, l'art.. 1315 C. ci v. si riferisce non solo all'atte­
stazione di atti contrattuali e di ultima volontà, ma 
di atti giurid'ici di qlll\lsiasi altra t<pecie, da parte del 
notaio o di altro pubblico ufficiale, chiamato alla re­
cezioue dell'atto, secondo forme determinate, per im­
l'l'i lIIergli la pubblica fede. 

FII/sUà 'n 80rittura privata (art. 493). - La condi­
zione che l'atto abbia efficienza gi uridica, cioè forza 
probatoria rispetto a un diritto, o a un obbligo, o a 
un rapporto giuridico I\nche non patl'imoniale, risulta 
dalla uozione stessa di <{. scrittura •• Mentre per il falso 
ili atto pubblico accanto alla falsità materiale (art. 484, 
485, 48a) è disciplinata la falsità ideologica (art. 487, 
488, 489, 491), per il falso ili scrittura pl'Ìvata invece 
la falsità ideologica rimane anche per il progetto im­
punita. 

Falsità cammelle da pubblici impiegati incaricali di 
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un Bervi.ì~ pubblioo (art. 501). L'art. 492 del pro­
getto preliminare disl,oneva che le falsità commesse 
dagli imph'gati o agenti dello Stuto o di altro ente 
pubblico o dagli incaricati di un pubblico servizio 
negli atti redatti nell'esercizio delle loro attribuzioui 
fossero da considerare come falsità commesse da pub­
blici ufficiali in atti pubblici. Potendo sorgere dubbio 
se si trattasse di equiparazione ai soli fini della pena, 
o a tutti gli ell'et,ti, si è modificato l'articolo, nel 
senso di riferirlo ai soli atti che gli impiegati dello 
Stato () di altro ente pubblico, non pubblici nfficiali 
ma incaricati di un servi'zio pubblico, redigono nel­

, l'esercizio delle loro attribuzioni: tali atti sono indull 
biamente atti pubblici. 

18°) Titolo 8°: Delitti cOlltro l'economia pubblicll, 
l'illriu.tria e il' commercio. NOli è stato riprodl.tto 
nel progetto definitivo l'art. 517 del progetto prelimi. 
nare, che prevedeva il delitto di rivelazione, a danno 
della industria nazionale, di scoperte o in venzioni scien­
tifiche o indnstriali, sul riflesso che, non esistendo una 
legge che regoli tale materia, il nuovo codice avrebbe 
creato Ilna specie di norma in bianco, non potendo 
esservi sanzione per la violazione del diritto di pre. 
lazione dello St~to, fincbè il diritto /!tesso non fosse le­
gislativamente riconosci Il to. 

.4ggiotaggio (art. 509): l'ipotesi base, che conRerva 
il cafllttere di reato di pericolo, richiedendosi per la 
consumazione del delitto che sia messa in pericolo la 
normalità delle contmttazioni, è configurata nel fut.to 
di colui che pubblica o altrimenti divùlga notizie (uille, 
esagerate o tendenziose, oadollera altri artifici, atti a 
',nrbare il mercato interno dei valori o delle merci. 
:t stttto $oppresso l'inciso «anche in concorso di altre 
cause. dell'art. 499 prima parte del progett.o.preli ­
minare, per evitare eccessi ve conseguenze, e perchè la 
norma iIi esame non. poteva averll una portata più 
estesa delle disposizioni contenute nell'art. 45, le quali 
dovranno disciplinare tutte le ipotesi di COOCOI'SO di 
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cause anche per questo deli tto. Nel nuovo testo infine 
r.lle parole «mezzi fraudolenti. del progetto prelimi­
nare sono state sostituite le aUre c ultri artifici», in 
considerazione che la prima formula, essendo troppa 
restrittiva, poteva riferirsi ai soli mezzi obbiettivamente 
illeciti, mentre nel concetto di c artifici" possono' com­
llrendersi quelle forme di attività obbiettivamente le­
cHe, che siano nondimeno poste in essere artificiosa­
mente, avuto riguardo alle modalità di realizzazione. 

Nelle parol,e «atti a turhare" si è voluto fissare il 
c.oncetto di idoneità a produrre l'evento di pericolo, 
che perfeziona l'aggiotaggio. 

Serrata e Sciopero (art. 510, 511, 512). Nel pro­
getto definitivo si sono espressamente determinat,j i 
casi, di serrata e di sciopero costituenti reati, e si sono 
differenziate le varie ipott'si, a seconda del fine che si 
pro'p'one l'agente. Nell'art. 513 è configurato lo scio­
pero di solidarietà e lo sciopero di protesta. 

Una nuova torma di astensione 1111.1 lavoro, sugge­
rita da alcune decisioni della magistratura del lavoro" 
è quella dell'art. 514, riguardante gli esercenti di 
aziende industriali o commerciali, che, non avendo 
lavoratori alla· loro dil.endenza, in numero di tre o 
più, sospendono collettivamente il lavoro per uno degli 
scopi previsti negli arti('oli che disciplinano lo scio· 
pero e la serrata: infatti, secondo la legge sindacale, 
non potevano considerarsi datori di lavoro i gestori di 
.aziende commerciali, che non avessero dipendenti. 

t stato soppresso l'art. 506 del progetto prelimina­
re, che aggravava la pena per i datori di lavoro e la­
voratori responsabili di sciopero o serrata, quando 
avessero presenziato ad atti di violenza o minaccie, 
compiuti in occasione dell' abbandono collett.i vo o 
della irregolare prestazione del lavoro. Jn tale ipotesi 
si applicheranno le norme generali slll cOllcorso. 

Boicottaggio (art. 515). L'elemento materiale di 
questa figura delittuosa, nuova rispetto al codice vi­
gente, consiste nel tatto di indurre, mediante propa­
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ganda o valendosi dell'autorità proveniente da partiti, 
leghe o associa:r:ioni, una o piò persone a non stipu­
lare patti di lavoro o a non 'somministrare strumenti 
necessari al lavoro, ovvero a non acquistarli gli altrui 
prodotti agricoli o industriali. 

Ad eliminare incert.e:r:ze di interpretazione, se nel 
caso di violenze o .Ilinaccie verso la persona indotta 
a boi~ottare altri si dovesse ritenere il concorso tra 
il delitto di boicottaggio e q nello di violenza pri vata, 
o non piuttosto s<lltanto il boicottaggio, si è agginnto 
nell'urt. 515 il capoverso, ilei quale è detto espressa­
mente che, «se concorrano fatti di violenza o di mi­
naccia, si applica la reclusione da due a sei anni». 

S(lbottlggio (art. 516). Il capoverso, che prevede una 
forma di danneggiamento qualificato dalla natura de­
gli oggetti sui quali cade l'attività del colpevole, 
nel nuovo testo è stato meglio coordinato col reato.di 
danneggiamento (art. 650), dal. quale è stata mutuata 
la materialità del reato con la formula «distrugge in 
tutto o in parte, o deterioru gli edifici adibiti ad 
azienda agricola o. industriale, ovvero distrngge, di­
sperde, deteriora, o rende, in tutto o in parte, inser­
vibili. .•.. ~: lo scopo di impedire o turbare il nor­
male svolgimento del lavoro differenzia il boicottag· 
gio dal danneggiamento j il concoro'lo tra questi due 
reati è escluso dai principi generali desunti dagli arti­
coli 15 e 84; mentre il concorso con reati più gravi 
(es., art. 507) è escluso dall'inciso iniziale del capoverso. 
«qualora il fatto non costituisce reato più grave •• 

l'lOBSerV/11U(I delle decisiolli del magisl"(lto del lavoro 
(art. 517). L'art. 509 del progetto preliminare usa­
va la formula generica di inesecu:r:ione di decisioni 
ddla magistratura del lavorò; nel progetto definitivo 
si è limÙata la tutela penale alle sole decisioni pro­
nunciate su controversie relative alla disciplina dei 
rapporti collettivi di lavoro. Le decisioni su contro­
versie individuali sono giudicate dall'autorità giudi­
ziaria (R. D. 26 febbmio 1928 n. 271), e non presentano 

-- 23 ­

quel carattere generale che giustifica la sanzione puni­
t.i va data nell' interesse pubblico alle decisioni su con­
tr9versie collettive. 

Inoltre, quanto ai soggetti attivi, il progetto prelimi­
nare parlando di c lavoratori:. dltva al delitto carattere 
di reato collettivo; il nuovo testo usando la parola «il 
lavoratore,. ba inteso stabilire clte anche il lavoratore 
singolo può individualm~nte rendersi· inosservante. 

L'elemento materiale del reato cOllsiste Ilei c rifiuto 
sotto qualsiasi pretesto, o, comun·que, nellu omissione di 
eAegllire una decisione .••. ~: con questa previsione 
più larga rispetto all'art. 22 della legge sindacale, si 
è voluto colpire anche la « la inerzia passiva ~ usata 
come mezzo di ribellione, la quale, se impunita, ren 
darebbe vano il rigore della nuova disciplina sui con­
tratti colletti v i di la voro. 

12°) Titolo 9°: Delitti contro Ili tIIoflllità pubbliCli eli 
il buon costume. - È stato soppresso l'art. 528 rela­
tivo alle rela:r:ioni olllosessuali, iII considerazione che 
in Italia tale abominevole vizio non è talmente diffuso 
da meritare una particolare sanzione penale. 

Atti violellti di libidine (art. 529). Ad evitare le 
difficoltà alle quali dà luogo l'indagintl sulla inten­
zione del colpevole, il progetto punisce come atto di 
libidine (art. 529), e non come tentativo di' violenza 
c"arnale ~art. 527-528), l'atto (li libidine diretto a COll!­

mettere una éongiunzione carnale; fa cioè rientrare 
nella figura criminosa dell'art. 529 gli atti di libidine 
anche .se diretti alla congiunzione carnale, quando 
questa non si sia verificata, dando cos'I. importanza per 
la definizione del reato, anzichè allo scopo dell'ajrente, 
alla natura e alle modalità dell'atto. Siffatto sistema 
impedisce che l'atto libidinoso diretto alla violenza 
carnale sia puni to, come ten tati vo, meno gravemente di 
quello che avvern.bbe se fO@!le fine a sè stesso. Il 
tentativo di violenza carllale si verificherà in rapporto 
ai soli atti che, sehbene diretti alla congi unzione caro 
naie, non integrano gli estremi di UD atto di libidine. 
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Ssdluionc con prom~BBil di matrimonio commellil da 
perBolla coniugata' (art. 584). Questo delitto 'DUOVO 
rispetto al codice vigente, e troppo ampiamente fur­
mulato nel progetto preliminare (art. 525) special­
mente per l'assenza di ogni limite di età. nel soggetto 
passivo, è stato completamente riveduto nel progetto 
definitivo. Mantenuta la qualità di. persona coniugata. 
nel colpevole, dalla quale profluisce univocamente la 
malafede del seduttore clle promette ciò che sa di non 
potere mantenere, si è richiesta nella donuase(lotta la 
minore età, e nell'agente un. minimo di raggiro, cioè 
un'attività, un fatto commissivo che determini nella 
vittima la «induzione in errore». Infine si è detto 
esplicitamente che si ha .: seduzione:. quando vi sia 
stata .: congiunzione carnale:., prescindendosi dallo 
.tatu. verginitatis nella sedotta e ,dalla conseguen te 
deflorazione. Tuttavia daÌla configurazione del reato 
risulta che, se la donna sedotta lI(>n deve essere una 
vergine, deve tuttavia essere stata indotta alla congiun­
zione non.: per disonestà di costumi, ma per l'opera 
ingannatrice del colpevole, da cui ella fu tratta a fidare 
nelle nozze ri paratrici •. 

Atti 080en' (art. 535). Secondo il progetto preli­
minare, costituiva oltraggio al pudore, oltre l' .: atto 
osceno:., anche la < manifestazi.one verbale oscena:. 
(art. 527). Nel nuovo testo SOlio state soppresse le < mli­
nifestazioni verbali:. per un miglior coordinamento tra 
questo delitto e il turpiloquio costituente contravven­
zione, e perchè la parola .: atto:. ha un signifitlato 
amplissimo comprensivo dell'atto osceno' reale e del­
l'atto osceno simbolico; percÌò nella dizione generica 
dell'art. 685 rientrano tutte le forme di attività (reali, 
simboliche, verbali) aventi carattere di oscenità, che 
non si riducono a semplice turpiloquio e che non ",ono 
contemplate da altre. specifiche previsioni. 

1)ata l'incertezza d~l criterio differenziale tra pudore 
~ decenza, il nuovo testo, modificando il primo pro­
getto, ha considerato come atto osceno delittuoso l'ipo­
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tesi di chi mostra nudità in vereconde (art. 749 prog. 
preliminare)' inoltre, ad 'evitare un possibil~ indebo­
mento della ~utela penale per effetto dell'indagine SIII· 

l'elemento psicologico, ba preveduto, accantl> alla ~gl1ra 
dòlosa di oltraggio 11.1 pudore (art. 585 parte prima), 
gli atti osceni commessi per colpa (art. 535 capo,:.). 
Da questa nuova sistemazione const>gue che la ma,tel'la: 
lità delle contravvenzioni rimane limitata agli atti 
contrari all'a pùbblica decenza (art. 741). Non v'ha poi 
dubbio cile ad integrare il delitto di oltraggio it.1 pu­
Ilore configurato nella parte prima dell 'art. 535, sia 
suftl~iente il dolo generico (art. 45), che si traduce 
nella consapevolezza che l'atto compiuto abbia carat­
tere di oscenità. 

Circa la nozione di atti e oggetti osceni è fissato il 
concetto che il carattere di oscenità di un atto si de­
sume dalla SUfl attitudine, secondo' il comune senti­
mento a offendere il Plldore medio di un determinato 
popol~ in un determinato momento storico. II progetto 
preliminare (art. 531) estendeva la tutelfl (J~nale oltre 
che al pudore pubblico anche al pudore pn vato, con­
cepito come sentimento individualedi plldicizil~; ma. tal~ 
ampia nozione del pudore è sembrata ecc~s8~va al finI 
della repressione, ,che pertanto è stata lImitata alla \ 
protezione del solo. ~ pudore medio ~ (ar~. 538). Se-' 
condo poi il capov. dell'art. 5.38 non SI conSidera oscena 
l'opera d'arte o l'opera scientifica, salvo che, per mo­
tivo 'diverso da quello di studio, sia offerta in ven­
dita o, comunque, procurata a persona minore degli 
anni 18. La salvezza è stata aggiunta nel nuovo testo, 
in considernzione delle inderogabili necessit,à dell'irt­
segnamento e deÙo studio. 

Inci/amento a pratiohe contro Il' proorea,ioll6 (art. 539). 
Duplice è la ma.terialit.à di qnesto. reato: il .pub­
blico incitamento a pratiche contro la procreazIOne; 
la propaganda a favore delle pratiche antifecondative. 
Prevedeva inoltre l'art. 532 capov. del progetto pre­
limi uare l'ipotesi .li colui che, a fine di lucro, SOIll· 
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ministrasse mezzi atti a impedire la fecondazione salvo 
che. la somministrl\zione fosse fatta per ragioni 'proti­
lattIche; tale capoverso è stato soppresso, in conside­
razione che praticamente il divieto di somministrare 
mezzi antitecondati vi avrebbe ostacolato l'uso di quelle 
precauzioni necessarie a impedire la diffusione delle 
malattie veneree. 

Oorru.io1l6 di mi/lOre",,' (art. 540). La formula­
zione dell'art. 533 del primo progetto è stata modifi­
cata in modo dlt comprendere nella materialità del 
reato tntte le svariate forme con cni può manifestarsi 
l'atto libidinoso corruttore; inoltre al capoverso del 
n.uovo testo è detto che.: non vi è reato, se il minore 
sIa persona moralmente corrotta -., in sostituzione della 
segnente formula più ampia del progetto preliminare 
.: non vi è reato se il minore sia persona che eserciti 
il meretricio, o risulti comunque mOl'll.lmente corrot­
ta.; il giudice èaso per easo dovrà indagare se il mi­
nore sia già corrotto, in modo da escludere la possi­
bilità che gli ulteriori atti di libidine abbiano avnto 
alcnna inflnenza corrnttrice. 

La Relazione dice a tal punto che, secondo l'indi­
l'ÌzEO segnito dal prvgetto, l'atto di libidine è com­
prensi vo di ogni torma nella quale può estrinsecarsi 
la libidine, non esclnsa la ~ congiunzione carnale,.. la 
quale, fisiologicamente, è a considerarsi l'atto di libi­
dine per eccellenza. 

Delitt. di le'lOcinio (art. 541, 5i2, 545, 546, (47). 
Tntta la materia del lenocinio all'interno e all'estero 
110, nel progetto defi ui ti v() nna pi ù organi ca sistema­
zione, si" per nnft più marcata differenziazione tra le­
Docinio violento e lenoci nio fraudolenl,o, sia per una 
più precisa formulazione del lenociuio familiare e del 
lenociuio all'estero. 

Età della pel'S01Ul offeSI!. L'art. 549, nuovo ri­
spetto al progett,o pl'el iminare, stabilisce che, c agli ef­
~etti delle dis~osizioni contenute uel presente titolo, 
Il colpevole rIsponde del reato, ancor",hè ignori l'età 

- 27 ­

della persoua offesa, q uaudo q nesta sia minore degli. 
anni sedici •. Secondo i principi generali, l'età minore 
del soggetto passi vo è elemeuto costi tutivo del delitto, 
ti quindi di essI!. il colpevole deve avere la. consape­
volezza; ad evitare un iudebolimento della difesa dei 
minori, sopratutto nell'età nella quale hanno maggior 
bisogno di protezioue, si è stabili to con la nuova nor­
ma che il colpevole dei delitti contro la moralità pub­
blica e il buon costume risponde del reato, anche se 
ignori l'età della vi tti III a, quando questa sia minore 
degli anni 16. 

Rapporto Ili parelitelil. L'art. 550 dispone che 
~ ngli effetti della lt>gge penale, quando il rapporto 
di parentela sia considerato elemento costitutiv~ o 
COllle circostanza aggravante, o attenuante, o eome 
cansa di non puuibilità, alla filiazione legittima è 
eqnipamta la filiazione illegittima ». Lo stesso articolo 
nel capoverso, chiarificando il corrispondente capo­
verso dell'art_ 539 del primo progetto (~ic: la prova 
della filiazione illegittima è regolata da'Ile leggi civili), 
prescrive che c il rapporto di filiazione illegittima è 
stabilito osservaudo i limiti di prova indicati dalla 
legge ci v ile, ancorchè per effetti d i versi dal1'accerta­
meuto dell(l at,ato delle persone ». Pllrtanto, se II!. lt'gge 
civile concede 111. prova per accertare una determinata 
~ condizione di filiazione~, tale accertamento Jl1lÒ 

eseguirsi anche agli eft'etti penali, col solo limit.e 
dell'osservanza delle restrizioni probatorie illlposte 
dalla legge civile. Consegne che spetta al figlio na­
turale, in sede penale, la prova della filiazione ille­
gittima in tùt.te le ipotesi nelle quali al medesimo 
compete il diritto di. agire per ottenere gli alimenti 
(art. 198 C. ci v.), senza distinguere se trattasi di figlio 
naturale semplice, adulteriuo, o incestuoso. 

20') Titolo 10°: Deliui /JOlltt·O II, famiglia. -, Inc8sto 
(art. 563). Per la puuibilità del delitto d'incesto 
è stata ripristinata la condizione del 4 pubblico 8can­
dalo», che era stata 80pp\'e~sa nel pl'ÌIIlO progt,tto (art .. 
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564), e che il richiest.a dal codice del 1890 (art. 837). 
Del pubblico scandalo cOllseguente all'incesto il pro­
getto prelimiuare faceva una circostanza aggravante 
(art. 564n. 1). 

Violasioue degH 'obblighi di assisten.fII !llmigliare 
(art 569). Questa nuova figura criminosa ha avuto 
una maggiore precisazione nel proge-tto definiti vo. Il 
quale disciplina la duplice ipotesi di: 

/I) abbandono morale della famiglia, la cni ma­
tel'ialità si tradnce nell'ahbandono del domicilio do­
mestico per le persone che ha:lno obbligo di convi­
venza o coabitazione, nel serbare una condotta comun­
que contI'l\ria all'ordine e al buon costume delle fami­
glie, nel sottrarsi agli obblighi di assistenza illerenti 
alla patria potestà, alla tutela legale,' o alla qnalità 
di coniuge; 

h) abbandono materiale della famiglia, che si con­
cretizza nel fatto di ma\versare o dilapidare i beni 
del figlio minore, del pupillo o del coniuge; ovvero 
nel flU mancare i mezzi di sussistenza ai discendenti 
di età minore, ovvero inabili al lavoro, agliascen. 
denti, al coniuge, che non sia legalmente separato per 
sua colpa. 

Con questa seconda ipotesi, si è creata una figura 
autonoma dall'istituto civilistico sugli alimenti, IIIl1n· 
tenendo però sempre, come base delI'incriminaziolle, 
l'obbligo alimentare. Perciò non si è seguito il sistema 
fran.co·belga (leggi 1924-1928), che munisce di sanzione 
penale la violaziolle dell 'obbligo alimentare legalmente 
accertato, con procedura preliminare rapidissima: il 
progetto italiano, dando massimo rilievo al concetto del 
la violazione dell'obbligo di assistenza f.t1uigliare, pu­
nisce. ciò che contrasta col seuso etico della famiglia: 
il rifiuto dei mezzi di susl!\istenza, normalment.e neces­
SInio ad integrare l'elemento materiale del reato. 

210) Titolo 110: Delitti cOlltro le 1IerS01,e - Preme. 
tlita.iOfle. Non era contemplata nel progetto prelimi­
nare, e nOli è espressamente prevista neppnre uel gl'o­
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getto definitivo. Cosi si esprime sn questo interessante 
p'nnto la Relasiotle: «~ a tutti noto quali difficoltà 
ed incertezze si incontrassero nella definizione scien­
tifica della premeditazione. La dottriua aveva da tempo 
rilevato la inidoneità e la insufficienza del criterio 
cronologico nel fissarne IIna esatta e realistica nozione, 
ed aveva invece posto in luce due elementi, a cui 
tale nozione poteva meglio essere affidata: l'elemento 
suhhiettivo relati vo alla particolare malvagità dei mo­
venti criminosi, e quello obbiettivo concernellte il 
modo di consumazione del delitto. Da ciò scat.uri va 
la natura complessa della premeditazione e deri vava 
laneces8ità di valutare, volta a volta, quale di siffatto 
duplice carattere fosse, in ciascuno degli episodi cri­
minosi, prevalente, dovendosi a tale .Ileterminazione 
Ildegllare la comunicazione della circostanza alle per­
sone che fossero .concorse nell'omicidio:.. 
~ parso perciò nti le scindere il contenuto della pre­

maditazione, prevedendo partitamente, quali eircostllllze 
autonome, solo qnegli elementi che, allche 'tradizional­
mente, ne costituivano i veri coefficienti strutturali. Il 
progetto quindi prevede come circostanza aggravant.e 
speciale per l'omicidio 1'« uso di mezzi insidiosi» (art. 577 
Il.2 prog. preliminare, art. 576 n. 2 prog. definitivo), e 
come circostanza aggravllnte generale 1'« avere agito per 
motivi obbiettivi:. (art. 62 n. 1 prog. preliminarI', art. 
65 n. 1 prog. defini ti vo): «questi li ue elementi soggetti vo 
e oggetti vo sono sufficien ti a comprendere tu tte qnelle 
si tlll,zion i di maggiore gravità del delitto, a cui' tm· 
dizionalmente, la premedit.azione soleva riferirei:.. 

L'elementò cronologico nella premeditazione si può 
ritenere non abhia, in via di massima, valore per af­
fermare IIna maggiore pericolosi tà nel colpevole. 

lnflln!ioidio per /JtIltBll di O1WYf,.· L'art. 577 dà una 
definizione delI'infant,icidio del tutto indipendente da 
quella dell'omicidio, in modo da dissipare ogni dub­
biezza sulla eua natura di reato autonomo; l'art. 577 
prevede inoltre il feticid io (cllgionar la morte del feto 
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dnrante il parto), anch'esso COme reato Butonomo ri­
spetto all'omicidio. 

Da q ue8ta costl'llzione giuridica consegue che i terzi, 
concorrenti con tal una delle persone indicate nel­
l'art. 577, risponderamlo di infanticidio o di feticidio. 
Le disposizioni contenute nel capov. dell'art. 577 pre­
suppongouo che la maòre o tal uno dei prossimi cou­
giunti abbia agito «a callsa di onore.; che, se tale 
l'articolare motivo non esistes!!e, si applicheranno le 
norme' sull'omicidio. 

Omicidio del consellsi/mte. L'art. 578 punisce, ,come 
reato a sè stante, il fatto di chiunque cagiona la morte 
di una persona col suo consenso; non si è voluto disci· 
plinare una causa di esclusione del reato per il caso 
della cosidetta eutanasia, ma si è ipotizzata una :figura 
autouoma di raatn con pena atten'uata, in quanto non 
si può disconoscere l'in:fiuem:a minorativa del consenso 
dell'ucciso sulla gravità del delitto, sotto il profilo 
dell'elemento psicologico. 

Isligasione o aiuto al Buicidio. L'art. 579 prevede 
il delitto di partecipazione all'altrui suicidio, come 
titolo a/ltonomo di reato, del quale elemento essen­
l!:Ìal~ è che la uccisione sia materialmente eseguita 
dalla vittima. Nel nuovo 'testo sono meglio chiarite le 
varie forme di partecipazione: determinazione diretta 
a formare, l'altrui proposito suicida, raffon:amento di· 
rettI} a rendere definitivo un proposito già formato, 
agevolazione qualsiasi per l'esecuzione della 'volontà 
suicida. Il nuovo testo prevede inoltre l'istigazione o 
l'aiuto al suicidio, a cui non segua l'evento letale, ma 
soltanto Ilna lesione 'grave o gravissima. 

Le,ione pènollale. L'art. 581 non ripete la defi­
nizione della lesione personale data dall'art. 581 del 
primo progetto (8ic.: è lesione qualsiasi trauma da cui 
deri vi una malattia nel corpo o nella meuté); ma si 
limita a dire che costituisce lesione l'azione od omis­
sione da cui deri vi una malattia nel corpo o nella 
mente. L'art. 582 :fissa i termini massimi di durata 
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della malattia o òella incapacità di attend,ere alle OF­

dinarie occupazioni, innovando al primo progetto, che 
non prescriveva limite alcuno (art. 583). 

Omioi/Ho preter',,'en.fionClle. L'art. 584 del primo pro· 
getto prevedeva il delitto di lesioni personali seguite da 
'morte, senza preèisare la nozione del delitto oltre l'inten­
zione; onde potevI> sorgere dubbio se la conseguenza non 
voluta della morte, anzichè un titolo antonomo di reat,o, 
costituisse una circostanza aggravante obbiettiva del 
delitto di lesioni. Ad ovviare a q nesti inconvenienti 
l'art. 583 del progetto definitivo contempla il fatto di 
chi, con atti diretti a commettere un delitto di per· 
cosse o fesioni, cagiona invece la morte; configuran­
dolo come reato autonomo, in quanto ,la morte" evento 
non voluto, è elemento costitlltivo. Ove poi la morte 
o la lesione siano conseguenze non volute di altro de· 
Iitto doloso, si applicherà l'art. 585. 

Lesione personale del oon.se,/uiente. Questo reato 
prevednto nell'art. 588 del prImo progetto è stato sop' 
presso. CosÌ è scritto su tal punto nella Relazione:«Nel 
nostrò ordinamento giuridico molteplici sono i casi iII 
cui viene riconosciuto all'indi'viduo la facoltà di disporre 
della propria integrità fisica: sia per sottoporsi a opera­
zioni chirurgiche od estetiche, sia per partecipare a ma· 
nifestazioni sIlOrtive e a giuochi, dei quali la violenza 
sia elemento essenziale. In tali casi il consenso del­
l'offeso deve necessariamente portare alla discrimi­
nante di quelle lesioni che siano cagionate nello stretto 
esercizio e nei limiti dell'attività sportiva; percllènes­
S\1no può essere pnni!.o per fatti cile costituiscono eser­
cizio di un'atti vità lecita, trovi essa il suo ricono; 
Rcimento nel diritto testuale, ovvero nel diritto con· 
suetudinario. La co:nslletudine in questa ipotesi con· 
ferisce all'in(lividuo un dirittf> di disponibilità della 
propria persona, e, in conseguenza, la facoltà di sot· 
topor"i a talnne menomazioni nella sfera della inte­
grità fisica. Se Ilei detti delitti le lesioni sieno inferte 
oltre i limiti dell'attività consentita, il colpevole ri· 
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sponderà, in correlazione all'indagine sull'elemento 
psicologico, a titolo di dolo o di colpa. Il violare, in­
vero, i detti limiti importa agire oltre il consenso, e, 
quindi, senza il consenso della vittima; e il problema 
del consenso non potrà avere, in tal caso, alcuna l'Ì­
levanl'la nella determinazione .Iella responsabilità». 

Aborto (art. 594, 595, 596, 597, 598, 600). Le 
varie ipotesi del delitto di a1)orto hanno avuto ilei 
progetto defì n i ti vo IIna disci plina più precisa e un 
migliore coordinhmento con gli altri delitti preveduti 
nel capo I del titolo XI. 

Figura nuova rispetto al progetto preliminare è 
q uella dell'art. 599, riguardante atti abort,i v i su donna 
ritenuta incinta. Sono prevedute due ipotesi: la som­
ministrazione alla donna di meni per procurare l'aborto; 
la consumazione su di lei di atti egualmente diretti 
all'aborto. Caratteristica di questa previsione è che la 
donna non deve essere incinta, e che il colpevole, che 
ha intendimento di provocare l'aborto, ritenga che la 
donna sia incinta. Può concorrere o meno 'il consensCl 
della donna. Condizione di punibilità è che dal tatto 
deri vi una lesione personale o la morte della donna. 
In questi casi rimane leso il solo bene giuridico della 
vit,a o dell'integrità fisica della donna; in assenza di 
concepimento, manca ogni attentato al prodotto del 
concepimento stesso; perciò al colpevole si applicano 
le pene stabilite per le lesioni personàli e per l'omi­
cidio preterintenzionale. 

22°) Titolo 12°: Delitti cont"o il patrimonto. - Qne­
sti delitti .non contengono notevoli inllovazioni rispett.o 
al progetto preliminare. Una precisazione più tecnica 
e più sintetica hanno avuto le circostalll:e aggravanti 
del furto (art. 640); mentre la ricettazione che nel 
pI'Ogetto del 1927 era sotto il capo I intitolato.: Dei 
delitti accessori contro il patrimonio» è stata compresa 
nel capo II .: dei delitti contro il patrimonio Illediante 
'frode» (art. 663), essendo sembrato anche per tale 
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delitto prevalente, cOlllè elemento di classificazione, 
quello della frode intesa in senso alllpio. 

Furto. Il capov. dell'art. 639 dispone che, .: agli 
effetti della legge penale, sotto la denominazione di 
cosa mobile è compresa anche l'energia elettrica e ogni 
altra che abbia un valore economico », 

CosÌ si esprime in proposito la Relazione: «La ne­
cessità del valore economico è destinata a stabilire 
limiti del campo ,Ii applicabilità della disposizione, per­
che, essendo uni versalmente accertato che non hanllo 
valore economico se non quelle parti determinate e cir­
coscritte del mondo esteriore, che possono venire assog­
gettate alla vololltà umana, ne discende che le ener­
gie allora soltanto possono essere considerate cose mo­
bili ai fini penali, q uaudo siano in condizione di poter 
essere apprese e godute dall'uomo con profitto proprio 
e danno altrui. In base al progetto, l'indllgine sulla 
materialità delle energie è frustranea: tutte le volte 
in cui saranno apprestati i mezzi per produrre, tra­
sportare ed impiegare Ilna energia, si dovrà ricono· 
scere che questa ha un vtllore economico •. 

buolv611.a fraudolenta. La struttura del deli tto è ri­
masta identica a quella del primo progetto (art. 660), 
e consiste nel fatto di chi, dissillluiando il proprio stato 
d'illsolvenza, contrae un'obbligazione col proposito di 
non adempierla. La punibilità è subordinata alla du­
plice condizione che sia proposta querela e cile la ob­
bligazione non sia adempiuta. Per facili tare l'esecuzione 
dell' obbligazione il progetto definiti vo Ila previsto 
nell'art. 656 capov. una causa speciale di estinzione 
del reato, disponendo che «l'adempimento d.ella ob· 
bligazione avvenuta prima della condanna estingue il 
reato »_ 

U"ira. Nel nuovo testo (art. 759) è indicato come 
elemento essenziale del reato il profittare delle con­
dizioni di miseria di una persona, ovvero del suo 
stato di bisogno determinato da sventura. ~ stata con­
servata la .formula generica c interllssi o altri vantaggi 
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usurai., sul rifies80 che «l'usura si nasconde uei pIU 
vari espedienti e 1I0n si realilPlza solo nell'alta misura 
degli interessi; d'altra parte non si può stabilire in 
un codice quando la misura degli interessi raggiunga 
tal grado da fornire materia di 11SUl'a, essendo la mi­
sura degli interessi dipendente dalle più diverse cir ­
costanze di tempo, di luogo, di persone, di rischio. 
(Relazione). 

La punibilità dell'usura non è snbordinata alla con­
dizione dell'« lIbillttllità •. 

LIBRO III, - Delle contravvenzioni in ispecie. 

Escluso il sistema di prevedere in un separat.o co­
dice tutta la materia delle contravvenzioni, non che 
il sistema di includere nel codice penale soltanto le 
contravvenzioni non con template iII leggi speciali, com­
presa la legge di P. S., sono state disciplinate nel 
progetto definiti vo la mllggior parte delle con travven­
zioni contenute nel codice penale vigente, e quelle con­
travvenzioni attnalmente prevedute in leggi speciali, 
che si presentano con particolare 'carattere di stabi­
lità e importanza, data III natura dell'interesse tnte­
lato. Questo sistemll intermedio, oltre a rispondere alle 
tradizioni legislative italiane, presenta il vantaggio 
di dare alle più importanti contravvenzioni nna for­
m ulazi!lne tecn iCl\mente più precisa, evi tàndo possi­
bili contrasti con le norme generali del codicI', 

Seguendo tale indirizzo, Bono state escluse dal nuo­
vo testo numero~e ip"tesicontravvenzionali che erano 
state comp'rese 'nel primo progetto, e l'Ìgnardanti nor, 
me di P. S. e sanittnie, la disciplina della circola­
zione, le ipotesi di caccia abusiva, alcune disposizioni 
riguardanti la pesca, ecc. 

Infine la materia contravvenzionale compresa nel pro­
getto definitivo è stata disciplinata con criterI più orga­
nici e meglio coortlinata con le disposizioni contenute 
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nei primi due libri del progetto stesso. Meritano un 
particolare cenno i seguenti argomenti. 

Di.cipli1U1 (Ielle armi. - Il progetto definiti vo, inno­
vando a quello, del 1927, si occupa delle armi, a pro­
posito delle circostanze aggravatrici delle lesioni per­
sonali, nell'Art. 584 capov. cosi concepito: 

«Per gli effetti della legge penale !lotto il nome di 

armi si intendono: 


«l,°) quelle da sparo e tutte le altre, la cni destina­

zione naturale è l'offtlsa alla persona; 


«2°) tutti gli strumenti atti ad offendere, dei quali è 

dalla legge vietato il porto in modo assoluto. ovvero 

senza giustificato motivo, Sono assimilate ailè armi 

le materie esplodenti e i gas asfissianti e accecanti ., 


Cosl la Relazione: «Sono da considerare armi: 

l°) quelle da spàro e tutte le altre, la cui destinazione 

naturale sia l'offesa alla persona (armi proprie): ad 

esse sono assimilate le materie esplodenti e i gas 

asfissianti e accecanti; 2°) tutti gli strumenti atti ad 

offendere (arllli impL'opriè), dei qu!,1i sia dalla legge 

vietato il porto, in modo assoluto (art. 29 e 41 legge 

P. S. e 47 reg.: pugnali, stili, ecc.l, ovvero senza gin- _ 
stìficato motivo (art. 47 cap,ov. rtlgol. legge P. S.). 

,Rimangono cosi esclusi dalla nozione di armi gli stru­
menti indicati nell'ultimo capov. dell'art. 81 cito reg, 
(es., temperini e forbici non aCJlminate, di minime di­
mensioni); ina ho ritenuto che, mentre il maggior 
rigore delle pene stabilite nelle sillgole previsiolli ùel 
progetto consente di tenere conto del fatto che siano 
usati altri mezzi, dei quali, seppllre possano cagionare 
offesa, è sempre 'consenti to il porto, fosse manifesta 
la convenienza di fare richiamo a quei soli strumenti, 
facilmente determinabili sulla scorta tlelle leggi dì 
polizia, e di cui può senz'altro essere presunta la ef­
fic&,cia intimidl1trice o lesi va, appunto per il fatto 
che ne sia vietato o disc iplinato il pOltO •• 

Inoltre delle« armi. ai fini della prevem:ione tratt./\ 

l'art. 719, il quale dispone: «Per gli effetti delle 
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precedel,lti disposizioni (sciI. contravvenzioni comprese 
nel t'4, Sez. 3\ capo I, ti to lo I, libri III e relati \"e 
alla prevenzione di delitti contro la vita e l'incolu­
m i tà indi viduale), sotto il nome di armi si intendono: 
l°) quelle indicate Ilei n. l dell'ltrt. 584; 2°) le bOlli 
be, e qualsiasi rnaledà esplodente e i g"'s asfissianti 
e accecanti •. 

L'art. 719 adunque circoscrive, agli effetti di talllne 
contravvenzioni, la nozione piit estesa di armi com­
prensi v a anch~ Il i talllne armi cosidette i m propl·ie (art. 
584). Non si parla poi delle armi insidiose contem­
plate nell'art. HO C. p. vigente. . 

Disoiplina dei gitwchi di auardo. - (art. '733,734, 
735, 736. 737). Sono prevedute tutt~ le forme con le 
quali questo triste fenomeno si PllÒ in pratica attua­
re: organizzazione e agevolazione dell'esercizio di un 
giuoco di azzardo, istituzione e tenuta della casa da 
giùoco, partecipazione al giuoco di azzardo, 

Innovando adunque III codice del '90, che prevede 
soltanto il tenere il gi uoco di azzardo e il prestare 
locali per tenerlo in luogo pubblico o aperto al pub­
bli00 (art. 484), il progetto puniscè inoltre l'org'lIliz­
zlIzione del gillOCO, la quale è comprensiva del fatto di 
chi «prolllllove il giuoco ~; e 1'«llgevolazione dell'eser­
cizio~ che cOlllprentle l'ipotesi di «p\'€stare il lo­
cale., comunque tal i efftltti avvengano in luogo pllb­
hlico o aperto al pubblico, o in circoli privati di qual­
siasi specie. Si è fatta espressa. menzione dei «circoli 
privati di qualllllqlle 8pecie~, per risolvere legislativa­
mente le IlUmflrOSe controversie cui ha dato luogo 
l'attuale art 487. A propOR i to dei circoli l'l'i vat.i 
lIIen'zionRti anche ndl'art. 703, che prevede il fatto di 
colui il quale sia colto in iltato di manife8ta ubhria­
chezza anche in circoli privati, e nell'art. 744 cIle 
prevede il fAtto di chi è colto anche in circoli prÌloati 
in stato di grave alterazione psichica per abuso di so­
stanze stupefacenti, cosÌ si esprime la Relazione: 
.Ho fatto esplicito ricldamo ni circoli l'rivali per ta· 
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gliar corto a perple8sità di interpretazione a cui avrebbe 
dato luogo l'espressione« luogo di privato convegno., 
ove il pubblico possa avere accesso (I).l'og. preliminare,' 
aFt. 713). Dei circoli pl'Ì vati 8i la inoltre menzione 
nell'art. 84 della legge di P. S.•. 

L'art. 786 definisce giuochi di azzllrdo quelli nei 
q Ilali ricorra il fine di lucro e la vincita o la perdita 
sia interamente o quasi interamente aleatoria; e case 
da giuoco i luoghi di convegno, ancorchè privati, de­
stinati al giuoco di azzardo, anche se lo scopo del 
giuoco sia dissimulato sotto qualsiasi forma: la desti­
nazione al giuoco ha carattere essenziale, ed è irrile­
vante 8e lo scopo del giuoco sia mascherato, o che i 
locali destinati al giuoco siano aperti a chiunque, ov­
vero siano luoghi privati. , 

Infine l'art. 738 prevede iI fatto di chi, autorizzato 
ad esercitare sale da gilioco o da bigliardo, tolleri che 
vi si tenga nn gi uoco non d'azzardo, ma vietato dal­
l'autorità. Qnesta disposizione ha carattere sanziona­
torio per i giochi abusivi preveduti nella prima parte 
dell'art. 108 legge P. S. 

La disciplina della bestemmia e del turpiloquio. ­
L'art. 739 punisce chiunque pubblicamente bestemmi 
con invettive o parole oltraggiose contro la Divini tà 
o i Simboli o le Persone venerati nella Religione 
dello Stato, e chiunque farà pubbliche mani.festazioni 
oltraggiose contro i de(unti. 

L'art. 741 prevede il turpiloquio in luogo pubblico 
o aperto al pubblico, e lo punisçe come un atto con­
trario alla pubblica decenza. 

La disciplintl. della preve".io!le cOlltro l'ubbriachtna 
Il l'u.o di sos/allse stupe/tlc/wlt. - :m vietata la fabbri­
cazione", introduzione nello Stato, detenzione pelO ven­
dere e vendita di droghe, liquori o altre bevande al­
cooliche, senza osservare le prescrizioni di legge (art. 
701). l'acquisto o consumo di be-vande alcooliche in 
tempI,) di vendita non consentita (art. 702); è punita 
l'ubbriachezza manifesta in luogo pubblico o aperto 111 
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pubblico, o in circoli priva~i di qualunqne specie 
(art. 70S) j è vietato all'esercente di un'osteria di som­
ministrare bevande alcooliche a chi apparisca affetto 
da malattia mentale o si trovi in manifesta condizione. 
di deftcienza psichica a causa di altra in (ermità o di 
manifesta ubbriachezza (art. 704, 706); è punito chiun­
que in luogo pubblico o aperto al pubblico o in ciro 
coli privati cagiona la ubbriachezza altrni (IIrt_ 705). 

Infine è punito chiunque in luogo pllbblic~ o aperto 
al pubblico, o in circoli privati, è colto in stato di 
grave alterazione psichicR, per abuso di sostanze stu­
pefacenti (art. 744). 

Norme P"otllltive dei millori. - Anche nel campo 
contravvenzionale è stato apprestato nn complesso or­
ganico di disposizioni allo scopo di proteggere effica­
cemente i minori. Ricordiamo le più importanti: 

a) Divieto al genitore o .tutore di impiegare in 
mestieri girovaghi un minore degli anni 18, senza 
permesso dell'autorità (art. 684 capov.). 

b) Divieto d'impiegare nell'acrattonaggio minori 
di anni 14 o comunque non imputabili (art. 686). 

c) Divieto all'esercente un'osteria o altro pubblico 
spaccio di cibi o bevaude di somministrare bevande 
alcooliche a minòre degli auni sedici (art. 704). 

,i) Divieto di aecogliere in un pubblico riforma­
torio un minore senza ordine dell'autorità, o senza 
autorizzazione (art. 729). 

Il) Obbligò di dare immediato avviso della fuga del 
minore all'autorità, a colui che per legge o per dispo­
sizione dell'autorità abbia in affidamento una persona 
minore a scopo di custodia o vigilanza (art. 7.31). 

f) Là pene per i giuochi di auardo sono raddop­
piate se fra coloro che partecipano al giuoco vi' siano 
persone minori degli anni 18 (art. 784 n. 4, 788). 

g) Divieto di somministrare a persona minore de­
gli anni 16 Bostanze velenose o stupefacenti, anche 
BU prescrizione medica, e di somministrare tabacco a 
persona minore degli anni 14 (art. 745). 

I 
I 


t. 


h) Obbligo di impartire ai minori l'istruzione 
elemt'ntare (art. 746), e di avviare al lavoro il minore 
che abbia compiuto gli anni 12 e che debba trarre 
dal lavoro il suo sostentamento (art. 747). 

OOtlcluBione. - Con la trasmislione del Progetto 
definiti vo del nuovo Codice penale alle Commissioni 
parlamentari, si chiude la seconda e più importante 
fase dei lavori preparatori. 
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